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Signori ! 

» 

I>acche io percorro la carriera delle Magistra- 
ture Giudiziarie è questa la prima volta che per 
compito del mio Cilicio mi spetta intrattenere un 
Corpo Giudicante ed il Foro col discorso inaugurale 
che è dalla legge prescritto. 

La novità adunque della cosa e la pochezza delle 
mie forze mi saranno presso voi di valida scusa se 
il mio dire non si troverà pari all'argomento; e 
la squisita gentilezza di chi mi onora coli' ascoltarmi 
mi sarà di conforto nell' ardua fatica. 

Io son nuovo tra voi, o Signori: da pochi mesi 
appena piacque all'Autorità Sovrana chiamarmi alle 
alte funzioni di rappresentante della legge in questo 
Circondario, e dalle sponde della Liguria ove ebbi 
i natali, e dalla gentile Toscana dove io esercitava, 
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sebbene in una sfera più modesta, lo stesso Mini- 
stero, venni nella forte e generosa Calabria, terra 
di grandi memorie c di grande avvenire, dove col- 
Y aumentare del grado dovevano per me crescere 
le difficoltà, la responsabilità, i doveri. 

Debbo però sin da ora con mia grande soddis- 
fazione annunziare, che tale e tanta fu la deferen- 
za, la coopcrazione e Y appoggio che qua trovai in 
tutti gli egregi membri dell' ordine giudiziario e del 
foro nella mia difficile missione , che questa mi si 
rese men grave assai, e direi quasi agevole e gradita. 

Questo Distretto che conta appena sessantamila 
abitanti, o poco più, ha una importanza di molto su- 
periore a quella che mostrerebbe la sola cifra della 
popolazione; e questa importanza apparisce evidente 
dalla quantità degli affari sia penali che civili che 
si vanno in esso disbrigando , e che annualmente 
si accrescono. Situalo in gran parte sulle rive del 
Ionio, fornito a dovizia di foreste, ricco di terreni 
ubertosi, percorso da una linea di ferrovia che, por- 
tata a compimento, potrà annoverarsi fra le prin- 
cipali arterie della penisola , chi non vede a quali 
destini esso debba essere in tempo non lontano chia- 
mato? Già l'aura benefica della libertà che da un 
decennio va allietando queste contrade e mirabil- 
mente le vivifica e le trasforma comincia a portare 
i suoi frutti. Già la piaga del brigantaggio , triste 
eredità di un governo barbaro e corruttore, di un 
governo che si vantava di essere la negazione di 
ogni civile progresso, a poco a poco va scompa- 
rendo dalle circostanti campagne per l'intelligente 
e volenteroso concorso di tutte le Autorità secon- 
date nella loro energica azione dalle valorose mi- 
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Ime che sono i! primo gioiello della Nazione, il sim- 
bolo dell' unità Italica , I' amore del popolo. E la 
cifra dei misfatti di questo genere la quale d' an- 
no in' anno si va ognor più assottigliando e' inspira 
la ferma fiducia che questa idra spaventevole colla 
perseverante azione del Governo e colla cresciuta 
istruzione avrà fra non molto finito di desolare le 
Calabrie. 

Non rimangono intanto che briganti isolati, timo- 
rosi, nascosti o fuggitivi, a raggiungere i quali non 
tarderà la vigorosa mano della giustizia. 

Non crediate però, o Signori, che io intenda con 
queste mie parole addormentarvi sopra un letto d i 
rose, quasiché tutto dovesse correre spontaneamente 
per lo migliore, e dal solo nome della libertà e dal 
braccio possente di chi ci regge si abbia ad attendere 
ogni miglioramento, ogni bene. Sarebbe anzi questo 
un funestissimo errore non mai abbastanza deplo- 
ralo, errore che porterebbe con se la pena per quel 
popolo che si abbandonasse follemente a sì fatale 
illusione. 

La libertà appunto è bella e preziosa, perchè men- 
tre sprigiona lo spirito umano da mille pregiudizi!*, 
inalza la dignità individuale eccitando ciascuno ad 
agitarsi e muoversi nella propria sfera d'azione. 

Cosi vediamo si nelP antichità che nei tempi di 
mezzo tanto città fiorenti per industrie e commerci 
che acquistarono appunto ed accrebbero la loro po- 
tenza e ricchezza all' ombra della libertà. Ma nello 
stesso tempo la storia c' insegna che quei ppoli e- 
rano debitori di quella floridezza alla loro immensa 
attività, e non attendevano per certo che i loro go- 
vernanti ( fossero principali o repubbliche } s' inca- 
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ricassero di procurar loro le ricchezze e gli agi della 
vita. E senza cercare gli esempii di paesi lontani, 
le antiche repubbliche della Magna Grecia e quelle 
famosissime del mar Ionio, potrebbero servire a tutti 
di esempio e di nobile emulazione. 

II tracciamento di nuove strade che favoriscano 
le interne comunicazioni e lo scambio dei ricchi 
prodotti del suolo , la sostituzione dei nuovi agli 
antichi sistemi di Agricoltura che migliorando i ter- 
reni ne accrescerebbero immensamente la rendita, 
la fondazione di società e stabilimenti di commer- 
cio, e sopralulto la guerra alla ignoranza colla i- 
slituzione di ottime scuole in ogni paese , in ogni 
borgata possono venire in qualche modo favorite 
dal governo , ma dovranno essere principalmente 
opera di coloro che avranno a giovarsene, e sen- 
tiranno battersi in petto un cuore di libero cittadino. 

Non a caso pertanto io dissi a principio che la 
terra delle Calabrie è terra di grandi memorie , e 
di grande avvenire , poiché io sono convinto che 
questa classica regione cosi favorita dalla natura che 
in^antico fu sede della civiltà e della greca filosofìa, 
scosso il giogo che la opprime\a, ritormerà per l'e- 
nergia dei proprii Agli ricca, sapiente e felice. 

Signori 1 Questo lavorio d' interno miglioramento 
è ora il primo dovere di ogni buon Italiano , do- 

Soche col compimento dell' unità e coli' acquisto di 
orna , r Italia ha ricomposto le sue membra da 
tanto tempo disgiunte, ed ha ottenuto quella capi- 
tale che le destinarono i futi , e che col solo suo 
nome suona grandezza e potenza. La costanza di 
un popolo e la lealtà di un Re poterono compiere 
in poco più di dicci anni una impresa che fu il so- 
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3-;iio di tanti secoli, il desiderio di tanti dotti, il terrore 
di tanti despoti, e noi possiamo chiamarci fortunati 
che abbiamo assistito ad un'opera così gloriosa. 

L' Italia ora ritornala ad assidersi al banchetto 
delle prandi Nazioni, come fece maravigliare il mon- 
do colla grandiosa epopea delle sue guerre e delle 
sue assennate rivoluzioni che frangendo i ceppi nei 
quali Irovavasi frazionala ed avvinta la rifecero li- 
bera ed una, l'Italia dico, ha il sacro dovere di 
mostrarsi ora modello alle altre nazioni , di savie 
leggi e di provvidi ordinamenti civili. 

E questo dovere, noi confidiamo che saprà a- 
dempirlo per quanto I 1 incalzare straordinario degli 
avvenimenti , e la quantità delle materie che deb- 
i «orisi ordinare abbiano ridotta la impresa intricata 
e diffìcile. L'antica fama di sapienza che rese i no- 
stri padri dominatori del mondo più colle leggi che 
con le armi sarà stimolo potente ad emulare quei 
grandi che ci hanno preceduto; ed il genio Italiano 
non mai domato dalla sventura ci promette in que- 
sto nobile arringo nuove glorie, tanto più pure per- 
chè incruente c pacifiche. 

Compiesi ora il primo lustro dacché i nuovi co- 
dici Civili e di commercio e quelli di proceduia ei- 
trarono in vigore in quasi tulle le provincie del Re- 
gno, ed in questo lasso di tempo, abbiamo potuto 
apprezzare gì' incontrastabili vantaggi della nuova 
legislazione a confronto dell'antica. Non già che que- 
sti codici siano assolutamente perfetti e non suscet- 
tibili di miglioria ( nulla in questo mondo è perfetto, 
«ed è insilo alla natura umana il sempre progredire), 
ma intanto si è fatto un gran passo non solo a prò 
dell' unità politica che richiedeva assolutamente un 
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unica legislazione, ma eziandio a favore dei moderni 
principi! della civile società che sono il più splen- 
dido trionfo del nostro secolo. • 

Nel favellare di questa guisa io so di favellare 
ad uomini colti, ad uomini dotti e schiettamente li- 
berali, non a persone schiave di vieti pregiudizi! o 
di grette affezioni municipali; ad uomini insomma 
che sanno innalzarsi all' altezza dell' interesse ge- 
nerale, sacrificando sull 1 altare della patria comune 
le particolari opinioni e le private antipatie e sim- 
patie. 

In questa, direi così, fusione delle leggi tutte le 
regioni d' Italia hanno contribuito: da tulle si scelse 
il migliore; e giureconsulti valentissimi di ogni paese 
d' Italia sudarono nel fare la scelta e coordinarla 
ai nuovi tempi, alle nuove cose, alle nuove esigenze 
sociali. Ma per la ragione istessa tutte le provincie 
Italiane dovettero adattarsi ad abbandonare qualche 
sistema legislativo che prima era loro familiare, e - 
perchè familiare era reputato migliore. Fa pena in- 
vero il sentire, come alle volte accade, certi uomini 
impari alla altezza dei grandi principii decantare alla 
cieca le passate leggi del proprio paese a preferenza 
delle allre, e dolersi che non siansi adottale nella 
generale legislazione, quasiché fosse possibile in un 
opera essenzialmente unificatrice conservare quelle 
infinite varietà di leggi e sistemi di ogni genere e 
di ogni maniera nei quali sinora fu l' Italia nostra 
divisa. 

Io che per ragione del mio Ufficio ebbi a sog- 
giornare in diverse provincie del regno e conver- 
sare con uomini di tulli gli antichi Stali Italiani 
ho* sentito più Nolte il Toscano entusiasmalo delle 
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proprie istituzioni liberali e della mitezza delle sue 
leggi , il Piemontese levare a ciclo i proprii ordi- 
namenti vigorosi e precisi , il Lombardo preferire 
in molte parti i Codici Austriaci agli altri Italiani, 
il Napolefano tenero per le proprie discipline, e via 
discorrendo. Ma Dio buono ! se tutti avessero ra- 
gione, se nessuno dovesse almeno in parie transi- 
gere od acquietarsi, a che gioverebbe l'Unità co- 
tanto sospirata ? Ciascuna città dovrà sempre go- 
vernarsi con principi! e Statuti diversi come al tem- 
po del Medio Evo ? L' amor proprio e le gare Mu- 
nicipali non dovranno mai tacere di fronte alla mae- 
stà del popolo Italiano, e T abnegazione ed il sacri- 
ficio figli della concordia e dell' amor santo di pa- 
tria saranno un nome vano fra noi? lo non lo credo: 
la nostra stella è finora troppo brillante perchè non 
abbiansi a vincere ancora questi ultimi ostacoli op- 
posti al nostro completo risorgimento dalla ignoran- 
za e dai partigiani delle passate signorie; e la co- 
stanza con la quale tutti i Magistrati vanno a poco 
a poco applicando le nuovi leggi , e la resistenza 
alle medesime che eziandio nel basso popolo s'in- 
contra di mano in mano minore, mi sono caparra 
della felice trasformazione che si va operando nelle 
idee e nelle abitudini delle nostre popolazioni. 

Fu già un tempo che la grandezza degli Stati e 
la potenza dei Governi riposavano nella grandezza c 
sulla potenza di poche ma aristocratiche famiglie , 
le quali mentre rafforzavano il potere che a sua volta 
le sosteneva, erano quasi le intermediarie fra quelle 
ed il popolo chiamato volgo e riflettevano su que- 
st' ultimo quella luce che esse attingevano diretta- 
mente dall'Autorità Suprema. 
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Di qui tulle quelle leggi civili che colla loro a- 
zìone lenta ma continua tendevano incessantemente 
a conservare, come dice vasi , il lustro e la gran- 
dezza della famiglia; di qui le primogeniture, i mag- 
gioraseli , i fedecommessi autorizzali non solo ma 
protetti, ma favoriti dagli statuti locali; di qui tutte 
le restrizioni, tulle le sanzioni che miravano a di- 
minuire il patrimonio dei figli in favore del primo- 
genito; di qui i diritti di subingresso nelle succes- 
sioni a pregiudizio delle femmine; di qui insomma 
tutte quelle costituzioni che potevano condurre allo 
scopo anzidetto che era uno dei cardini politici del 
tempo trascorso. E questa legislazione era talmente 
passata nei costumi del popolo , talmente radicala 
negli animi dell' universale che freddamente anche 
gli uomini che avevano maggior nome fra gli altri 
di probità e di saviezza vi conformavano i proprii 
atji e le proprie disposizioni, in quella parte ancora 
che lo leggi lasciavano in balia del disponente ; e 
si vedevano Ministri del Santuario pronti a consi- 
gliare al letto di morte che un intera famiglia fosse 
lasciala o misera o mal sovvenuta, purché nuotasse 
nella opulenza e nel fasto quel fratello che qveva 
avulo la invidiala sorte di respirare per il primo 
le aure di vita, dimenticando con ciò i precetti di 
quel Dio che fu il primo fondatore sulla terra della 
vera libertà e della vera uguaglianza. 

Quelle istituzioni, o Signori, non sono più; esse 
han fatto il loro tempo. La nuova ragion di stalo 
in questo conforme ai supremi naturali dettami del 
vero e del giusto ha riconosciuto che tutti i figli 
di uno stesso padre hanno uguale diritto a quelle 
ricchezze che I' abilità od il caso hanno loro attri- 
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builo: che l'emancipazione della donna, senza an- 
dare a ceFte moderne teorie, deve cominciare dal 
rispetto alla sua individualità, e non essere se non 
un arbitrio ed una prepotenza quella in virtù della 
quale per norma legislativa la femmina dovea con- 
tentarsi nella divisione del paterno retaggio di una 
parte minore a paragone di quella dei maschi: ha 
riconosciuto che per quanto dalla libera volontà di- 
pende non è giusto creare appositamente dei po- 
veri e dei ricchi, padroni e soggetti, deboli e po- 
tenti, dovendo l'uomo esser pago delle ineguaglianze 
già pur troppo grandi che a questo riguardo ha sta- 
bilito e troppo sovente istituisce la fortuna che ha 
tanta parte nelle umane vicende. 

Queste massime così sublimi e così giuste lot- 
tarono gran tempo contro i pregiudizi! e I 1 igno- 
ranza per farsi strada nel nostro diritto civile, ma 
finalmente vi riuscirono; e come hanno fatto pas- 
saggio nella legislazione noi siamo certi che in tem- 
po non remoto entreranno pienamente nelle abitu- 
dini e nei costumi privati di tutti i cittadini , e 
cesserà lo spettacolo in Italia che è centro della re- 
ligione, di una smentita legale ai precetti di Cristo. 

Che a tutti i figli d' Eva, 
Nel suo dolor pensò. 

Le nuove leggi intanto funzionano regolarmente 
da un quinquennio: le difficoltà inseparabili da qua- 
lunque mutamento sono pressoché *mte-; e se qual- uni- 
che cosa è a desiderarsi nell' andamento delle parti 
secondarie della macchina giudiziaria esse sono di 
lieve momento, e le magistrature del Regno colla 
sapienza ed operosità che le distingue troveranno 
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la forza ed il mezzo di raggiungere anche in ciò 
quella perfezione alla quale a noi mortali è dato 
aspirare. 

Fra tanto per quanto riguarda il nostro Tribu- 
nale io son lieto di costatare che la solerzia e di- 
ligenza con la quale voi, o Giudici, ed i Pretori tutti 
del distretto attendeste al vòstro compito fu assai 
grande nel trascorso anno e non venne meno alla 
quantità degli affari. Anzi merita speciale nota e for- 
ma oggetto di lode come con un personale assai 
ristretto a fronte di altri Tribunali, col mutamento 
seguilo in qualche funzionario e colla mancanza del 
Presidente da oltre un semestre siansi potute re- 
golarmente disbrigare tutte le pratiche che si pre- 
sentarono in numero non indifferente. Questa ope- 
rosità dimostra la bontà degli ordinamenti che ci 
reggono e fa onore a voi egregi Colleghi ed a chi 
sostituisce si degnamente il capo del Collegio Giu- 
diziario , fa onore ai Pretori che più si distinsero 
nonché a lutti quei funzionari! subalterni che egre- 
giamente coadjuvarono i loro superiori. 

Nò a voi onorevoli membri del Foro dee man- 
care la meritata lode, che colla prontezza nel por- 
tare alla discussione le cause a voi affidate , con 
le sottili e dotte disquisizioni nella trattazione delle 
quistioni s\ di fatto che di diritto rendeste ai giu- 
dici la loro missione più agevole, ed avete gran- 
demente contribuito per parte vostra alla speditezza 
e rettitudine dei giudicati. 

Imprendo ora la rassegna degli affari disbrigali 
neh" anno testò decorso e comincio dalla parte ci- 
vile, avvertendo che I' anno del quale io parlo ha 
principio dal 16 dicembre 1809 e termina con lutto 
il lo dicembre 1870. 



Digitized by Google 



— 43 — 

* • Al cominciare di detto anno trovavansi già i- 
scritte nel ruolo di spedizione 19 cause, e ne so- 
pravennero altre 246, sicché tutte le cause a trat- 
tarsi nel corso dell' anno furono 265, e di queste, 
250 con rito sommario, 15 con rito formale. 

Questa A forte preponderanza del sommario sul 
formale potrebbe forse in una futura revisione della 
civile procedura essere 1' oggetto di speciale esame 
onde vedere se non convenga diminuire i casi nei 
quali la istruttoria sommaria è autorizzata dalla legge, 
tanto più che in pratica non sembra che un tale 
sistema adempia sempre al voto del legislatore che 
è la speditezza , potendosi spesso con proroghe e 
rinvìi concertati eludere il rigore dei brevi termini 
prescritti dal Codice. 

Delle 265 cause rimasero pendenti al finire del- 
l' anno soltanto 31: nò questo numero indica negli- 
genza: sono cause le quali o per essere stale iscritte 
negli ultimi giorni, o per essere state rinviate ad 
istanza delle parti non si polerono discutere; 40 
vennero cancellate dal ruolo, cioè 34 di prima i- 
stanza e 6 di appello, 13 vennero riunite ad altre 
cause e 181 decise con sentenza. 

Fra queste, 43 riguardavano cause d'appello, 
delle quali sei preparatorie otto interlocutorie e 29 
dirti ni ti ve : le altre 138 cause di prima istanza : e 
furono 22 preparatorie, 38 interlocutorie, 78 diflì- 
n iti ve. 

E ciò senza parlare di altre 24 ordinanze pro- 
nunziale in varii incidenti de' giudizii. 

Distinguendo le cause dagli oggetti ai quali si 
riferivano; abbiamo: per quistioni di stato 1, di pro- 
prietà 38, di servitù 7, di successione 15, di do- 
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nazione 4, obbligazioni civili 152, Commerciali 10, 
quasi contratti 6 , quasi delitti 2 , espropriazione 
forzata 18, di procedura 4. 

Notisi intanto come le poche sentenze di appello 
relativamente al numero assai maggiore che i Pre- 
tori ne pronunziarono è indizio che in generale le 
decisioni dei pretori erano giuste od almeno furono 
reputate tali cssendovisi le parti acquietate. 

in .materia di volontaria giurisdizione 47 decreti 
pronunziò il Tribunale, ed altre sette deliberazioni 
vennero prese in camera di consiglio a riguardo di 
uflìziali di stato Civile per contravvenzione nei loro 
registri. 

Parlando di affari civili non è da ommettersi la 
commissione del gratuito patrocinio che pronunciò 
sopra 55 istanze ammettendone 37 e rigettandone 
48. Una sola rimase pendente perchè presentata ne- 
gli ultimi giorni. 

Il numero di 481 sentenze civili, come vedete, 
o signori, è assai rilevante avgto riguardo alla li- 
mitata popolazione di questo distretto e dà quasi 
una sentenza ogni 320 persone. Comparativamente 
agli anni precedenti l'aumento poi e sensibile, mentre 
nel 1869 le sentenze furono sole 138, nel 1868 172, 
nel 1867 162, nel 1866 97, nel 1865 166, nel 
4864 104, nel 1863 70. Dalla istituzione quindi del 
Tribunale ¥ aumento fu quasi sempre progressivo e 
continuo non avendosi che una diminuzione nel 1869 
ed una più forte nel 1866 per naturale conseguenza 
della guerra nella quale tu allora impegnata l' Italia. 

Mentre crebbe in tal modo il lavoro civile del Tri- 

0 

bunale, quello dei Pretori segna invece una notevole 
diminuzione sia negli affari contenziosi che in quelli 
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di volontaria giurisdizione. A fronte del 1868 che 
dava 1013 cause, 1007 sentenze e 206 atti di giuri- 
sdizione volontaria, e del 1869 che segnò cause 922, 
sentenze 899, atti di giurisdizione volontaria 217, 
il 1870 offre solo 731 delle prime, 609 delle se- 
conde, 170 delle ultime. Nè ciò per certo può at- 
tribuirsi a colpa dei Pretori perchè quasi tutte le 
cause presentatesi furono da loro disbrigale, nè credo 
potersene dar merito alla cresciuta buona fede o ad 
altra lodevole causa , ma piuttosto secondo il mio 
avviso è forse da accagionarsene in parte la cre- 
sciuta gravezza delle spese giudiziarie che nelle liti 
di poca entità è maggiormente sensibile. 

Di tutte le cause inscritte solo trentuna rimasero 
pendenti, le altre non decise vennero conciliate o 
abbandonate dalle parti. A Longobucco rimase il 
maggior numero di cause pendenti ( 25 ) a Cropa- 
lati, Cariati, S. Demetrio nessuna, 1 a Campana, 2 
a Rossano, 3 a Corigliano. 

H maggior numero delle cause fu a Rossano cioè 
284, il minore a S. Demetrio cioè 24 , Corigliano 
ne ebbe 145, Campana 91 , Cropalati 83, Cariati 
63, Longobucco 37. Il primo per numero di sen- 
tenze è pure Rossano che ne pronunziò 282: viene 
poi Corigliano con 144 , Cropalati con 83. Cam- 
pana con 32, Cariati con 30, S. Demetrio con 24, 
e r ultimo è Longobucco con 1 4 sole sentenze. 

In complesso le preparatorie furono 37 , le in- 
terlocutorie 265, le difinitive 307. Quelle in con- 
traddittorio 433, in contumacia 176. Appellate ne 
furono sole 41 e fra queste nessuna di S. Deme- 
trio, 19 di Rossano, 5 di Cropalati, 6 di Cariati, 
8 di Campana, 2 di Longobucco, 5 di Corigliano. 
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Queste almeno son quelle che vennero all' udienza 
del Tribunale. 

Se riguardiamo poi all' oggetto del giudizio ve- 
diamo che di tutte le cause introdottesi innanzi le 
Preture, 29 erano di proprietà, 16 di servitù, 69 
di possesso, 6 di successione, 4 di donazione, 548 
di obbligazioni civili, 8 di commerciali, 7 di quasi 
contratti, 13 di quasi delitti, 2 di prescrizione, 29 
di procedura. E noterò ancora che per le quistioni 
di procedura il primo in lista è Cariati che ne ebbe 14, 
mentre Campana e Longobucco nessuna, per quelle 
di proprietà e primo Cropalati che ne ebbe 12, Ros- 
sano e Longobucco nessuna. E per le obbligazioni 
commerciali non vi è che Corigliano , Rossano e 
Cariati, il primo con 4, il secondo con 3, il teizo 
con una. 

Gli atti di volontaria giurisdizione si ripartono in 
questo modo, 1 23 ne ebbe Rossano, 17 Cariati, 8 
S. Demetrio e Corigliano, 6 Longobucco, 5 Cam- 
pana, 3 Cropalati. 

Questo è il numero effettivo degli atti in ciascuna 
Pretura: ma può essere utile conoscerne la quan- 
tità proporzionale alla rispettiva popolazione. Ho fatto 
il computo ed ho rilevato che Rossano ebbe una 
causa ogni 50 persone, Campana 1 ogni 62, Cro- 
palati ogni 73 , Corigliano ogni 81 , Cariati ogni 
414, Longobucco ogni 162, S. Demetrio ogni 281. 
Onde quest' ultimo è il Mandamento ove si piati- 
sce meno, Rossano ove più. 

I Conciliatori ebbero 5364 cause, 1177 più del- 
F anno antecedente, e sentenze 3244 , cioè 203 più 
del 1869. Per numero di sentenze il primo è quello 
di Corigliano che ne pronunziò 1 024, vien poi quello 
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di Rossano con 835, di Campana con 412, S. De* 
metrio con 131. Quelli che ne pronunziarono meno 
sono Caloveto c Paludi con 31 per ciascuna e S. Co- 
smo Albanese con sole ! I . E da osservare con certa 
sorpresa la diminuzione delle cause conciliale, poi elio 
mentre il numero delle conciliazioni ascese nel 1808 
a 1503, fu nel 1869 di sole 348 e nel 1870 non 
più di 19. É maggiore pertinacia dei litiganti o mi- 
nore pazienza dei Conciliatori ? 
Vengo ora alla parte penalo. 
I crimini avvenuti o almeno denunciati nel periodo 
dell'anno ora scorso sono 298, i delitti 499, le con- 
travvenzioni 311 , totale 1108. 

Pel numero dei crimini il Mandamento di Ros- 
sano è il primo , che ne ha 56. Segue Corigliano 
con 48 , Cropalati e Cariati 43 ciascuno , S. De- 
metrio 41, Campana 35, Longobucco 33. 

Nei delitti figurano pure i primi Rossano con 152, 
Corigliano con 144; V ultimo e Campana con soli 
32. Nelle contravvenzioni Corigliano supera Rossano: 
quello con 85, questo con 65. E in ultima linea 
viene Longobucco con sole, 7. 

Confrontando con gli anni precedenti i crimini 
sono 74 più che nel 1869 c di numero pari a quello 
del 4868, i delitti superano di 136 il 1869, e di 
428 il 1868. Le contravvenzioni sono minori che 
nel 1869 maggiori che nel 1868. 

Fra i crimini 40 sono di brigantaggio, 7 assasi- 
sinii ed altri 31 omicidii, 50 grassazioni e 91 furti 
qualificati ed estorsioni. 

In generale i reati contro la pubblica fede fu- 
rono venti: dei quali 12 nel Mandamento di Ros* 

2 
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sano, 4 in Corigliano, 3 in Cropalati, uno in Cam- 
pana. Contro le proprietà 387 , dei quali il mag- 
gior numero in Corigliano ( 92 ) il minore in Lon- 
gobucco ( 39 ), contro le persone 438, figurando tra 
i primi Corigliano con 119, Rossano con 96, e fra 
gli ultimi Campana con 34 , Longobucco con 26 : 
contro la pubblica Amministrazione 64 , contro il 
buon costume e V ordine delle famiglie 29, contro 
la pubblica tranquillità compreso il porto abusivo 
d'armj 138, contro la Religione nessuno. 

Questo grande numero di reati non deve spa- 
ventare perchè sebbene esso sia considerevole però 
la cifra di quelli veramente gravi è piuttosto mi- 
nore che negli anni anteriori, e basterà accennare 
a quelli di brigantaggio che , furono 70 nel 1869 a 
confronto di 40 nel 1870. É piuttosto a dire che 
molti delitti i quali prima o passavano inosservati 
o non si denunciavano per timore o per disordine 
nella machina governativa, ora, ritornata la tran- 
quillità e la calma, vengono denunciati, perseguiti 
e puniti. Ciò deve essere adunque cagione di con- 
forto anzichò di sgomento. 

Proporzionatamente alla popolazione il numero 
dei crimini e delitti ( senza tener conto delle sem- 
plici contravvenzioni di polizia ) è maggiore per Co- 
rigliano che ne ebbe uno ogni 62 abitanti. Viene 
poi Rossano che ne conta uno ogni 69, Cropalati 
e S. Demetrio ogni 75, Cariati ogni 83, Campana 
e Longobucco ogni 87 abitanti. 

Frattanto sia pei nuovi reali avvenuti nell'anno 
sia pei processi pendenti già da tempo anteriore 
ognun vede di leggieri che l'occupazione non mancò 
agli uffizioli * giudiziari, ed aggiungerò che essi cor- 
risposero degnamente al dover loro. 
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A 335 cause penali dovette por mano il Tribu- 
nale nbUo scorso anno comprese 22 rimaste a de- 
cidersi nel 15 dicembre 1869: 290 in prima istanza 
e 45 in appello. Di quelle in prima istanza 28 ve- 
nivano al giudizio per rinvio della sezione di accusa, 
71 per rinvio della Camera di Consiglio o Giudice 
Istruttore, 191 per citazione diretta. Le sentenze 
penali pronunciale sono 233 in prima istanza, 35 
in appello: quelle due meno dell'anno precedente, 
queste 10 di più; 57 cause rimasero pendenti per- 
chè venute in ultimo, ma per tutte è già stabilita 
T udienza. Il numero totale degli imputati a giudi- 
carsi fu di 433 in prima istanza, e 66 in appello, 
dei quali 81 detenuti e 35 in libertà provvisoria. 
GÌ' imputati giudicati furono in prima istanza 338 
dei quali 196 condannati al carcere, 17 alla multa, 
57 a pene di polizia, 1 rinvialo ad altra Autorità, 
gli altri assoluti. Rimasero a giudicarsi 95 impu- 
tati fra i quali 8 soli detenuti. In appello gì' impu- 
tati giudicati sono 47; 22 dei quali ottennero la 
revoca della condanna, 5 una diminuzione di pena; 
ne rimasero a giudicarsi 19 e di questi nessun de- 
tenuto. 

In generale gF imputati maschi furono 458 , le 
femine 41 , c quasi tutti della infima classe del 
popolo. 

Confrontando tutti questi risultati con quelli de- 
gli anni precedenti troviamo che gì' imputati asso- 
luti in appello furono più che il doppio del 1869 
e uguali presso a poco nel 1868, quelli pei quali 
fu diminuita la pena poco meno della metà del 1869, 
quelli rimasti a giudicare tre volte più. Troviamo 
che in prima istanza gì 1 imputati giudicati furono 
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62 meno del 18C9, ma le assoluzioni proporziona- 
tamente furono assai minori, imperciocché mentre 
nello scorso anno gì' imputati assoluti sono 07, nel 
1869 ascesero a 128, nel 1868 a 120, nel 1866 a 
316 nel 1863 a 239. L'ultimo anno adunque segna 
un numero assai minore d' imputati assoluti a con- 
fronto di tutti i precedenti anni ; e questo non vi 
è dubbio che è un ottimo sintomo del modo col 
quale Ja giustizia viene amministrata, perche dinota 
o maggiore avvedutezza nel pubblico Ministero nel 
portare le cause in giudizio, o maggiore coraggio 
nei testimoni nel deporre innanzi al Tribunale , o 
maggiore fermezza nei Giudici nel pronunciare la 
condanna. Il maggior numero poi delle poche as- 
solutorie risguarda imputati di contravvenzione a 
leggi e regolamenti speciali , e di reati contro le 
persone e I' ordine pubblico. Il minore, come sem- 
pre, i reati contro le proprietà. Circostanza che po- 
trebbe dar luogo a molte e profonde disquisizioni 
di giureconsulti e pubblicisti. 

Ne qui ristette il lavoro del Tribunale : esso in 
camera di consiglio pronunziò 30 ordinanze sopra 
dimando di libertà provvissoria , 3 con cauzione , 
21 senza, 6 di rigetto, 9 sopra domande per resti- 
tuzione di oggetti sequestrati, 1 di estinzione di 
pena por morte del condannato, 1 di condanna a 
multa in via disciplinare contro un Usciere il quale 
notificava gli atti per mezzo di terza persona , 7 
per contravvenzioni su ì registri di stalo Civile. 

Nelle Preture le cause penali furono alquanto mi- 
nori che ncir anno antecedente , o8i a confronto 
di 728, e le sentenze 418 a confronto di lì'òl Di 
quelle, 169 erano per delitti di propria competenza 
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Preloriale, 344 per contravvenzioni, 71 rinviate 
dal Tribunale, 70 erano pendenti dal precedente 
anno, e 65 rimasero a decidersi con 137 imputati. 

Per le sentenze il primo è Gorigliano che ne pro- 
nunziò 112, segue Rossano con 100, Cropalati e 
S. Demetrio 50 ciascuno, Campana 49, Cariati 33, 
e Longobucco 24. Gl'imputati in tutto 1098, dei 
quali 895 maschi, 203 femmine. Proporzionatamente 
il numero maggior delle donne ò nel Mandamento 
di Campana dove sorpassa la metà dei maschi, il 
minore e in Cariati e Longobucco dove non giunge 
alla nona parte. 

GÌ' imputati giudicati in tutto 961 fra i quali rin- 
viati ad altra autorità 15, messi fuori causa per de- 
sistenza o altro 125, esenti da pena per mancanza 
di discernimento I. Condannati al carcere 83, alla 
multa 30, alle due pene 11, agli arresti 131, al- 
l'ammenda 211, all'ammonizione 12. Cumulativa- 
mento agli arresti ed all' ammenda 9. Condannati in 
tutto 488 — Dichiarato non farsi luogo od assoluti 332. 

Anche per i Pretori distinguendo le assolutorie se- 
condo V indole del reato si rileva che 26 riguar- 
dano le contravvenzioni di polizia, 23 le persone, 
21 le proprietà, 13 contravvenzioni a leggi speciali, 
2 l' ordine pubblico , ed altre 2 il buon costumo 
o l' ordine delle famiglie. 

A confronto dell' attività dei sig. Pretori nel di- 
sbrigo delle causo penali sarebbe forse stala desi- 
derabile maggior sollecitudine nel promuovere l'e- 
secuzione delle sentenze pronunciate, essendo evi- 
dente che T azione della giustizia è tanto più effi- 
cace quanto più la pena segue da vicino la con- 
(tanna. Molte difficoltà invero possono opporsi ad 
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una immediata esecuzione ed il passato anno col 
disastro del tremuoto può avere influito su tale ri- 
tardo. E tuttavia a sperare che le diflicoltà saranno 
per quanto sia possibile superate dalla nota soler- 
zia dei funzionarli ai quali tale cura è dovuta. Di 
488 condannati soli 191 hanno suhito la pena; cioè 
38 del carcere, 63 degli arresti, 6 della multa, 84 
dell'ammenda. 11 maggior numero delle sentenze 
eseguile e in Corigliano, cioè 50: segue Cariati con 
quaranta, Cropalali con 21, S. Demetrio con 44, 
tossano e Longobucco 6 ciascuna, Campana nes- 
suna. Però 33 sentenze non potevano eseguirsi per- 
chè appellate. 

Tutto quanto sopra riguarda il solo lavoro ap- 
parente, ma vi ò quello della istruttoria dei pro- 
cessi che ò molto più grave sebbene meno com- 
parisca. In questa bisogna sì il Giudice processante 
che i Pretori non mancarono al loro dovere. 

11 numero dei processi rimasti pendenti in istrut- 
toria al 15 dicembre 1869 era di 75: ne soprav- 
vennero 573 formando il totale di 648 , cioè 326 
per crimini, 301 per delitti, 21 di contravvenzione 
di competenza del Tribunale. Nel 1869 erano 520, 
nel 1868 417, vi è quindi aumento di 128 sul 
penultimo anno, di 231 sull' antipenultimo. 

Tutti gl'imputati indetti processi 1051. dei quali 
detenuti 325; i processi disbrigati 575 con 876 im- 
putati: e questi processi si compierono: 173 in un 
mese, 243 in tre mesi, 117 in sei mesi, 42 oltre 
i 6 mesi. Rimasero quindi pendenti 73 processi dei 
quali 32 per crimini e 41 per delitti, con 175 im- 
putati e fra questi 75 detenuti. 

E qui mi piace rilevare che il numero degli im- 
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putali che attendono giudizio è minore di 102 <li 
quelli che rimasero al finire dell'anno 1869, seb- 
bene nel 1870 i processi fos&ero in molto maggior 
numero. 

Ritenuta la cifra di 648 processi, i Prelori pre- 
sero parte o per prime indagini o per delegazione 
a 639 cioè in quasi lutti, compiendo in complesso 
9436 atti d' istruzione. Il Giudice Istruttore per sua 
parte ne compieva altri 1359. perciò in totale sono 
10793. 11 maggior numero spetta al Pretore di Ros- 
sano che ne compi 2865. Viene poi quello di Co- 
rigliano con 1650, Campana 1136, Cropalati 1114 
S. Demetrio 1110, Longobucco 855, Cariati 706. 

Ma cltre il lavoro istruttorio il Giudice proces- 
sante dovette profferire 1155 ordinanze, cioè 763 
coli' intervento della Camera di Consiglio, 573 da 
se solo. Fra le prime dislinguonsi 230 per legitti- 
mazione di arresti , 15 di liberazione provvissoria 
per insufficienza d' indizii, 11 ammissioni a libertà 
provvisoria con cauzione, 22 ammissioni senza cau- 
zione, 9 per rigetto di libertà provvissoria. 51 per 
altri speciali provvedimenti interloculorii, e 244 di- 
finitivi; fra le quali 51 di non luogo a procedimento, 
72 di trasmissione al Procuratore Generale, 41 di 
rinvio al Tribunale, 20 di rinvio ai Pretori, 6 ad 
altre autorità , 33 riguardanti oggetti posti solto 
sequestro. 

Fra le seconde si annoverano 41 per mandalo 
di cattura, 259 per mandati di comparizione, 94 
di non farsi luogo a procedimento, 191 di rinvio 
al Tribunale, 89 ai Pretori, 10 ad altre autorità e 
189 provvedimenti diversi. 

L'ordinamento giudiziario che ci regge porla 
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per primo cardine V inslituzione del Ministero pub- 
blico. T occhio vigile della legge che lutto deve ve- 
dere e tutto deve sapere , il rappresentante della 
umana società oltraggiata colle violazioni della legge 
penale, il tutore dei minori, degli assenti e degli 
altri Enti privilegiati pei quali deve prendere la pa- 
rola nelle cause Civili , il difensore dei poveri pei 
quali sorveglia, onde i loro diritti sieno convene- 
volmente fatti valere , il Consigliere del Governo 
nei provvedimenti che riflettono il Culto, 1' Ammi- 
nistrazione della giustizia o il diritto di grazia; in- 
somma il Pubblico Ministero è una specie di Mito 
che per adempiere degnamente alla propria missione 
dovrebbe essere superiore a se stesso. 

Con tutti questi incarichi facoltà e poteri gli af- 
fari ai quali deve attendere sono necessariamente 
d' immensa mole nei grandi Tribunali , ma anche 
in questo di Rossano che se non è degli ultimi non 
è neppure dei primi il lavoro fu piuttosto rilevante 
avuto anche riguardo alla mancanza di sostituti, e 
supcriore assai a quello degli anni precedenti. 

Oltre all' assistere a tulle le udienze si dovette 
conchiudere in 80 cause Civili: e delle relative sen- 
tenze 32 furono conformi in tutto, 18 in parte, 
solo 10 disformi, 47 furono le requisitorie di vo- 
lontaria giurisdizione , 37 le relazioni per ammis- 
sione al gratuito patrocinio. 

Venendo al penale si fecero 4$ requisitorie alla 
Camera di Consiglio e 30 al Tribunale sopra do- 
mande per libertà provvisoria, 21 per mandati di 
comparizione, 31 per mandati di cattura , 79 per 
prosieguo d' istruzione, 22 per provvissoria scarce- 
razione , 322 per istanze diverse d' istruttoria ; in 



Digitized by Google 



— 25 — 

tutto 547 interlocutorie. Poi 179 di non luogo 
a procedimento in crimini , 83 in delitti , 8G per 
rinvio al Procuratore Generale, 76 al Tribunale, 
80 ai Pretori, 3 ad altre autorità: cioè requisì torio 
diffinitive 507, interlocutorie 547— Totale 1054. 

Si passarono in oltre al tribunale in grado di ap- 
pello 45 processi, dietro ordinanze di rinvio 90, per 
citazione diretta 178, totale 313. Si fece opposi- 
zione a 4 ordinanze , si appellò da sette sentenze. 
Si aggiungano in fine altre 37 istanze cioè, 14 per 
restituzione di oggetti sequestrati, una per applica- 
zione di pena disciplinare, un'altra per estinzione 
di pena, sette per contravvenzioni ai registri di 
Stato Civile. 

Fu pure diligentemente curata V esecuzione delle 
sentenze, poiché di 139 divenute eseguibili nel cor- 
so dell'anno, 100 già sono eseguite, avendo 103 con- 
dannati subito la pena del carcere, 7 quella degli 
arresti, e rimangano soli 46 che debbono subire la 
pena afflittiva, 14 la pecuniaria. 

Riepilogando : V Ufficio del Procuratore del Re 
prese parte in 648 processi passati alla istruzione, 
cioè m più che nel 1869, 231 più che nel 1868. 
Spedì altri 178 processi per citazione diretta, cioè 
nove più che nel 1869, 35 più che nel 1868 — portò 
in Tribunale altre 135 cause penali o dietro ordi- 
nanza o dietro appello, che sono 63 più del 1869 — 
formò 1091 requisitorie ed istanze in materia pe- 
nale con aumento di 469 su quelle del dello an- 
no. Fece poi 80 conclusioni e 47 requisitorie in ma- 
teria Civile e -37 relazioni per gratuito patrocinio. 

E tutto ciò senza parlare di 1517 rettilicazioni 
d' Ipoteche eseguite a cura di questo Ufficio in re- 
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Iazione alle note leggi transitorie , e di 5970 let- 
tere che formarono la corrispondenza missiva del- 
l'anno decorso per richieste, ordini, informazioni, 
pareri , e nel che non devesi fraudare del do- 
vuto encomio il Segretario dell' Ufficio che disim- 
pegno le sue incombenze con zelo ed intelligenza. 

Parlando della parte penale neppure posso pre- 
termettere di tributare pubblicamente i meritati elo- 
gi all' arma dei Reali Carabinieri ed ai funzionari! 
di Pubblica Sicurezza nel Circondario , e special- 
mente ai loro capi per V intelligente ed attivissimo 
servizio da essi prestalo nel costatare i maleficii , 
denunciarne gli autori , perseguirli , arrestarli ; e 
nel prestarsi volenterosi a tutte le richieste delle 
Autorità giudiziarie; dovendosi in gran parte al loro 
concorso se relativamente pochi sono i misfatti ri- 
masti nel!' ombra od impuniti. 

Non mi rimane ora che a dare un cenno sulla 
parte finanziaria nella quale sarò brevissimo. 

Le somme introitate dalle Cancellerie giudiziarie 

Kr diritti di originali ascendono a lire 9793, 08 — 
r diritti di copia e trasferta 6084, 59. 
Nel Tribunale le spese di Cancellerie ammonta- 
rono a L. 1636, 34 — Nelle Preture a L. 4923, 38. 
In quello vennero iscritte a campione 207 articoli 
di credito per L. 14732, 29 a titolo spese di giu- 
stizia penale, ed esatte L. 1182, 05 — In queste 
inscritti 627 articoli per L. 28629, 88 , ed esatte 
5417, 66. Le spese anticipate dal Regio Erario so- 
no L. 2829, 24 nel Tribunale — 5674, 21 nelle Pre- 
ture. Sicché detratto il decimo spettante ai Cancel- 
lieri pei diritti di originali, l' introito in complesso 
fu di L. 21498, 08 — La spesa di L. 15063, 14 colla 
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d inerenza in favore del Regio Erario di L. 6434, 94. 

Questo è lo specchio a grandi tratti di tutto il la- 
voro giudiziario del 1870 nel distretto di questo Tri- 
bunale; e rivolgendo la mente affaticata al cammi- 
no percorso abbiamo ragione di esserne soddisfatti 
provando noli' interno della nostra coscienza quella 
serena gioia che il solo uomo onesto sente quando 
ha compilo il proprio dovere. E questa soddisfa- 
zione è più grande in quanlochè nel passato anno 
vi erano delle ragioni legittime per le quali detto 
lavoro specialmente nel Tribunale avesse a riuscire 
minore. Il tremuolo che nello scorso Ottobre atterrì 
le popolazioni e sospese gli affari, i mutamenti di 
personale avvenuti sia nel corpo Giudicante che nel 
Ministero pubblico, l'assenza prolungata del capo 
di questo Collegio giudiziario dovevano in gran parte 
influire sinistramente. Eppure non fu così: si rad- 
doppiò di attività e si ottenne felice risultato. 

Questi sono i veri trionfi della civiltà , le vere 
arti della pace. Mentre nel centro di Europa due 
nazioni potenti scatenate l' una contro l'altra in cru- 
del guerra inaflìano del loro sangue generoso tanto 
paese, e danno al mondo lo spettacolo di una lotta 
disperata ed immane, la sacra terrà d'Italia gode 
pace profonda. II nostro giovine regno che or non 
sono molti anni era considerato come un utopia già 
forma V invidia di molti stati vetusti, e vediamo con 
dolce sorpresa Nazioni sorelle che già erano avvezze 
a darci dei Kc chiederne ora ed ottenerne da noi , 
innamorate dei pregi che adornano la gloriosa casa 
Sabauda. 

L'autorità della legge sulla quale riposa la feli- 
cità dell'umano consorzio riprende ovunque il suo 
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legittimo impero formando il più valido sostegno di 
quella libertà che non si deve confondere colla li- 
cenza, e i Sacerdoti di Temi penetrati dall'altezza 
della loro missione, dotti, operosi, indipendenti non 
si lasciano smuovere nel loro delicato Ministero nò 
dalla passione, nò dai pregiudizii, nò dalle violenze 
o provengano dall' alto o parlano dalla plebe. Essi 
come fermissimo scoglio rimangono immobili e re- 
sistono nella tempesta all'imperversare delle onde, 
c pronunciano i loro verdetti senza tema , senza a- 
more, senza odio, guidati dal solo lume del vero e 
dalla voce della coscienza. 

Onde la Magistratura in Italia smentisce in oggi 
il detto dell' immortale poeta quando irato esclamava: 

• 

Le leggi son, ma chi pon mano ad elle! 
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